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1 PREMESSA 

Le attività di controllo e monitoraggio degli impatti ambientali significativi di un’opera sull'ambiente, previsto dall’art. 

28 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., nonché la corrispondenza alle prescrizioni espresse sulla compatibilità 

ambientale della medesima, hanno come finalità quella di “… individuare tempestivamente gli impatti negativi 

imprevisti e di consentire all'autorità competente di essere in grado di adottare le opportune misure correttive”. 

Il livello progettuale di riferimento ed il conseguente livello di approfondimento dei contenuti del PMA è relativo al 

progetto definitivo così come individuato all’art.5, lettera h) del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Per le opere sottoposte a VIA in sede statale (D.Lgs.152/2006 e s.m.i.), nelle more della definizione di nuove 

norme tecniche per la predisposizione degli Studi di Impatto Ambientale, il PMA sarà incluso nello Studio di Impatto 

Ambientale (SIA) predisposto ai sensi del DPCM 27.12.1988. 

Gli obiettivi del monitoraggio sono i seguenti: 

- verifica della conformità alle previsioni di impatto in relazione ai limiti di ammissibilità individuati nello Studio di 

Impatto Ambientale (SIA) e definiti/approvati dal provvedimento di valutazione di impatto ambientale; 

- valutazione dell’evoluzione della situazione ambientale, correlando gli stati ante opera, in corso d’opera e post 

opera; 

- individuazione di impatti negativi non previsti ed adozione di opportune misure correttive; 

- assicurare il controllo, ovvero l’accertamento dell’adempimento delle prescrizioni espresse nel provvedimento di 

compatibilità ambientale. 

Per monitoraggio si intende l’insieme delle misure, effettuate periodicamente o in maniera continua, attraverso 

rilevazioni nel tempo, di determinati parametri biologici, chimici e fisici che caratterizzano le sorgenti di 

contaminazione/inquinamento e/o le componenti ambientali impattate dalla realizzazione e/o dall’esercizio delle 

opere. 

L’attuazione del Piano di Monitoraggio Ambientale (di seguito PMA) è in carico al proponente dell’opera. 

Il coordinamento e la responsabilità tecnica dell’esecuzione delle misure e rilevazioni da eseguirsi, nonché la 

rendicontazione periodica dei risultati ottenuti è in carico al Responsabile del Monitoraggio Ambientale nominato 

dal Proponente. 

Al fine di verificare nel corso del tempo gli effetti specifici dell’installazione dei pannelli sul suolo, si intende 

intraprendere un’azione di monitoraggio. Seppure la realizzazione di pannelli su tracker, non sono paragonabili agli 

impianti a terra, si intenda replicare la medesima metodologia in quanto consolidata. In particolare si fa riferimento 

alla Regione Piemonte che ha realizzato uno studio specifico già a partire dal 2009. 

Ovvero, su incarico della Direzione Agricoltura, L’Istituto per le piante da legno e l’ambiente (IPLA S.p.A.) ha 

predisposto le “Linee guida per il monitoraggio del suolo su superfici agricole destinate ad impianti fotovoltaici a 

terra”, che sono state approvate con D.D. 27 settembre 2010, n. 1035/DB11.00, pertanto si terrà conto di tali linee 

guida per la corretta esecuzione dei monitoraggi anche se i pannelli non sono posizionati a terra ma su tracker a 

rotazione mono-assiale.  
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

2.1 NORMATIVA COMUNITARIA 

Nell’ambito delle direttive comunitarie che si attuano in forma coordinata o integrata alla VIA (art.10 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i.), per prima la direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e la riduzione integrate 

dell'inquinamento per talune attività industriali ed agricole (sostituita dalla direttiva 2008/1/CE ed oggi confluita nella 

direttiva 2010/75/UE sulle emissioni industriali) e successivamente la direttiva 2001/42/CE sulla Valutazione 

Ambientale Strategica di piani e programmi, hanno introdotto il MA rispettivamente come parte integrante del 

processo di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio di un impianto e di controllo sugli impatti 

significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi. 

Con la direttiva sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento sono stati introdotti i principi generali 

del monitoraggio ambientale definiti nel Best Reference Document “General Principles of Monitoring” per assolvere 

agli obblighi previsti dalla direttiva in merito ai requisiti di monitoraggio delle emissioni industriali alla fonte. 

La direttiva 2014/52/UE che modifica la direttiva 2011/92/UE concernente la Valutazione d’Impatto Ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati introduce importanti novità in merito al monitoraggio ambientale, riconosciuto 

come strumento finalizzato al controllo degli effetti negativi significativi sull'ambiente derivanti dalla costruzione e 

dall’esercizio dell’opera, all’identificazione di eventuali effetti negativi significativi imprevisti e alla adozione di 

opportune misure correttive. La direttiva 2014/52/UE stabilisce inoltre che il monitoraggio: 

- non deve duplicare eventuali monitoraggi ambientali già previsti da altre pertinenti normative sia comunitarie che 

nazionali per evitare oneri ingiustificati; proprio a tale fine è possibile ricorrere, se del caso, a meccanismi di 

controllo esistenti derivanti da altre normative comunitarie o nazionali. 

- è parte della decisione finale, che, ove opportuno, ne definisce le specificità (tipo di parametri da monitorare e 

durata del monitoraggio) in maniera adeguata e proporzionale alla natura, ubicazione e dimensioni del progetto 

ed alla significatività dei suoi effetti sull'ambiente. 

Anche i contenuti dello SIA (Allegato IV alla direttiva 2014/52/UE) devono essere integrati con la descrizione delle 

eventuali misure di monitoraggio degli effetti ambientali negativi significativi identificati, ad esempio attraverso 

un'analisi ex post del progetto. 

Come già consolidato a livello tecnico-scientifico, il monitoraggio ambientale nella VIA rappresenta l’insieme di 

attività da porre in essere successivamente alla fase decisionale (EIA follow-up) finalizzate alla verifica dei risultati 

attesi dal processo di VIA ed a concretizzare la sua reale efficacia attraverso dati quali-quantitativi misurabili 

(parametri), evitando che l’intero processo si riduca ad una mera procedura amministrativa e ad un esercizio 

formale. Il follow-up comprende le attività riconducibili sostanzialmente alle seguenti quattro principali fasi: 

1. Monitoraggio – l’insieme di attività e di dati ambientali caratterizzanti le fasi antecedenti e successive la 

realizzazione del progetto; 

2. Valutazione – la valutazione della conformità con le norme, le previsioni o aspettative delle prestazioni 

ambientali del progetto; 

3. Gestione – la definizione delle azioni appropriate da intraprendere in risposta ai problemi derivanti dalle attività 

di monitoraggio e di valutazione; 

4. Comunicazione – l’informazione ai diversi soggetti coinvolti sui risultati delle attività di monitoraggio, valutazione 

e gestione. 

2.2 NORMATIVA NAZIONALE 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i.  

Il DPCM 27.12.1988 recante “Norme tecniche per la redazione degli Studi di Impatto Ambientale”, tutt’ora in vigore 

in virtù dell’art.34, comma 1 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., nelle more dell’emanazione di nuove norme tecniche, 
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prevede che “…la definizione degli strumenti di gestione e di controllo e, ove necessario, le reti di monitoraggio 

ambientale, documentando la localizzazione dei punti di misura e i parametri ritenuti opportuni” costituisca parte 

integrante del Quadro di Riferimento Ambientale (Art. 5, lettera e). 

Il D.Lgs.152/2006 e s.m.i. rafforza la finalità del monitoraggio ambientale attribuendo ad esso la valenza di vera e 

propria fase del processo di VIA che si attua successivamente all’informazione sulla decisione (art.19, comma 1, 

lettera h). 

Il monitoraggio ambientale è individuato nella Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., (art.22, lettera e); punto 

5-bis dell’Allegato VII) come “descrizione delle misure previste per il monitoraggio” facente parte dei contenuti dello 

Studio di Impatto Ambientale ed è quindi documentato dal proponente nell’ambito delle analisi e delle valutazioni 

contenute nello stesso SIA. 

Il monitoraggio è infine parte integrante del provvedimento di VIA (art.28 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.) che “contiene 

ogni opportuna indicazione per la progettazione e lo svolgimento delle attività di controllo e monitoraggio degli 

impatti”. 

In analogia alla VAS, il processo di VIA non si conclude quindi con la decisione dell’autorità competente ma 

prosegue con il monitoraggio ambientale per il quale il citato art.28 individua le seguenti finalità: 

- controllo degli impatti ambientali significativi provocati dalle opere approvate, 

- corrispondenza alle prescrizioni espresse sulla compatibilità ambientale dell'opera, 

- individuazione tempestiva degli impatti negativi imprevisti per consentire all'autorità competente di adottare le 

opportune misure correttive che, nel caso di impatti negativi ulteriori e diversi, ovvero di entità significativamente 

superiore rispetto a quelli previsti e valutati nel provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale, possono 

comportare, a titolo cautelativo, la modifica del provvedimento rilasciato o la sospensione dei lavori o delle 

attività autorizzate, 

- informazione al pubblico sulle modalità di svolgimento del monitoraggio, sui risultati e sulle eventuali misure 

correttive adottate, attraverso i siti web dell’autorità competente e delle agenzie interessate. 

D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 

Il D.Lgs.163/2006 e s.m.i regolamenta la VIA per le opere strategiche e dipreminente interesse nazionale (Legge 

Obiettivo 443/2001) e definisce per i diversi livelli di progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva) i contenuti 

specifici del monitoraggio ambientale. 

Ai sensi dell'Allegato XXI (Sezione II) al D.Lgs.163/2006 e s.m.i.: 

- il Progetto di Monitoraggio Ambientale costituisce parte integrante del progetto definitivo (art.8, comma 2, lettera 

g), 

- la relazione generale del progetto definitivo “ …riferisce in merito ai criteri in base ai quali si è operato per la 

redazione del progetto di monitoraggio ambientale con particolare riferimento per ciascun componente impattata 

e con la motivazione per l'eventuale esclusione di taluna di esse” (art.9, comma 2, lettera i), 

- sono definiti i criteri per la redazione del PMA per le opere soggette a VIA in sede statale, e comunque ove 

richiesto (art.10, comma 3): 

a) il progetto di monitoraggio ambientale (PMA) deve illustrare i contenuti, i criteri, le metodologie, l'organizzazione 

e le risorse che saranno impiegate successivamente per attuare il piano di monitoraggio ambientale (PMA), definito 

come l'insieme dei controlli da effettuare attraverso la rilevazione e misurazione nel tempo di determinati parametri 

biologici, chimici e fisici che caratterizzano le componenti ambientali impattate dalla realizzazione e/o dall'esercizio 

delle opere; 

b) il progetto di monitoraggio ambientale dovrà uniformarsi ai disposti del citato D.M. 1° aprile 2004 del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio; in particolare dovranno essere adottati le tecnologie ed i sistemi innovativi 

ivi previsti. Secondo quanto stabilito dalle linee guida nella redazione del PMA si devono seguire le seguenti fasi 

progettuali: 

- analisi del documento di riferimento e pianificazione delle attività di 

- progettazione; 

- definizione del quadro informativo esistente; 

- identificazione ed aggiornamento dei riferimenti normativi e 

- bibliografici; 

- scelta delle componenti ambientali; 

- scelta delle aree da monitorare; 
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- strutturazione delle informazioni; 

- programmazione delle attività. 

Per consentire una più efficace attuazione di quanto previsto dalla disciplina di VIA delle opere strategiche e 

considerata la rilevanza territoriale e ambientale delle stesse, l’allora “Commissione Speciale VIA” ha predisposto 

nel 2003, e successivamente aggiornato nel 2007, le “Linee Guida per il Progetto di Monitoraggio Ambientale 

(PMA) delle infrastrutture strategiche ed insediamenti produttivi di cui al D.Lgs. 163/2006” che rappresentano un 

utile documento di riferimento tecnico per la predisposizione del PMA da parte dei proponenti e per consentire alla 

Commissione stessa di assolvere con maggiore efficacia ai propri compiti (art.185 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.). 
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3 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

In base ai principali orientamenti tecnico scientifici6 e normativi comunitari ed alle vigenti norme nazionali il 

monitoraggio rappresenta l’insieme di azioni che consentono di verificare, attraverso la rilevazione di determinati 

parametri biologici, chimici e fisici, gli impatti ambientali significativi generati dall’opera nelle fasi di realizzazione e 

di esercizio. 

Ai sensi dell’art.28 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il PMA rappresenta, per tutte le opere soggette a VIA (incluse quelle 

strategiche ai sensi della L.443/2001), lo strumento che fornisce la reale misura dell’evoluzione dello stato 

dell’ambiente nelle varie fasi di attuazione dell’opera e che consente ai soggetti responsabili (proponente, autorità 

competenti) di individuare i segnali necessari per attivare preventivamente e tempestivamente eventuali azioni 

correttive qualora le “risposte” ambientali non siano rispondenti alle previsioni effettuate nell’ambito del processo di 

VIA. 

Al pari degli altri momenti salienti del processo di VIA (consultazione, decisione), anche le attività e gli esiti del 

monitoraggio ambientale sono oggetto di condivisione con il pubblico; per garantire tale finalità le Linee Guida 

stabiliscono requisiti per i formati con cui le informazioni ed i dati contenuti nel PMA e per quelli derivanti dalla sua 

attuazione dovranno essere forniti dal proponente per la comunicazione e per l’informazione ai diversi soggetti 

interessati (autorità competenti, comunità scientifica, imprese, pubblico) e per il riuso degli stessi per altri processi 

di VIA o come patrimonio conoscitivo comune sullo stato dell’ambiente e delle sue evoluzioni. 

3.1 METODOLOGIA  

Il PMA ha per oggetto la programmazione del monitoraggio delle componenti/fattori ambientali per i quali, in 

coerenza con quanto documentato nello SIA, sono stati individuati impatti ambientali significativi generati 

dall’attuazione dell’opera; 

Il PMA deve essere commisurato alla significatività degli impatti ambientali previsti nello SIA, conseguentemente, l’ 

attività di MA da programmare dovrà essere adeguatamente proporzionata in termini di estensione delle aree di 

indagine, numero dei punti di monitoraggio, numero e tipologia dei parametri, frequenza e durata dei 

campionamenti, ecc.; 

Il PMA deve essere, ove possibile, coordinato o integrato con le reti e le attività di monitoraggio svolte dalle autorità 

istituzionalmente preposte al controllo della qualità dell’ambiente. Tale condizione garantisce che il MA effettuato 

dal proponente non duplichi o sostituisca attività svolte da altri soggetti competenti con finalità diverse dal 

monitoraggio degli impatti ambientali generati dall’opera in progetto; 

Il PMA rappresenta uno strumento tecnico-operativo di programmazione delle attività di monitoraggio ambientale 

che discendono da dati, analisi e valutazioni già contenute nel Progetto e nello SIA: pertanto i suoi contenuti 

devono essere efficaci, chiari e sintetici e non dovranno essere duplicati, ovvero dovranno essere ridotte al minimo, 

le descrizioni di aspetti a carattere generale non strettamente riferibili alle specifiche finalità operative del PMA.  
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3.2 IMPATTI SIGNIFICATIVI 

Dal SIA non emergono impatti significativi in nessun ambito ambientale come si evince dalla sintesi di seguito 
riportata: 

Fattori ambientali 
Livelli di impatto complessivo 

Pt Pns P SC NP F SF 

Punteggi assegnati  +0,5 +1 +2 +3 -1 -2 -3 
 

Suolo e sottosuolo   +1      

Acqua   +1      

Aria       -2  

Fattori climatici     -1   

Emissioni elettromagnetiche      -1   

Aspetti acustici  +1      

Traffico e viabilità,  +0,5       

Attività produttive      -2  

Popolazione       -2  

Flora        -3 

Fauna        -3 

Biodiversità        -3 

Paesaggio      -2  

Patrimonio archeologico e culturale     -1   

Interrelazione tra i fattori     -1   

 +3,5 -21 

Valutazione complessiva  -17,5 

 

Scala livelli  
Punteggi 

relativi  

Punteggi 

complessivi 
Descrizione delle risultanze complessive 

SC +3 +45 

Impatti negativi estremamente significativi; l'azione di piano 

necessita di una rivalutazione al fine di tutelare l'ambiente, 

il territorio e la popolazione 

P +2 +30 

Impatto presente ma non significativo l’azione dovrà essere 

soggetta a monitoraggio al fine di valutare potenziali 

aggravamenti di livello 

Pns +1 +15 Impatto poco significativo; l'azione deve essere monitorata 

nel tempo e dovranno essere valutate eventuali misure 

correttive Pt +0,5 +7,5 

NP -1 -15 
Impatto favorevole l’azione non necessita di ulteriori 

interventi di mitigazione 
F -2 -30 

SF -3 -45 
Impatto significativamente positivo l’azione non necessita 

di ulteriori interventi di mitigazione 

 
Sulla base dei risultati del SIA non vi sono impatti rilevanti, si ritiene comunque di intervenire sulle componenti i cui 
impatti sono comunque presenti anche se non significativi.  
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3.3 PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 

Ante Operam 

In fase di progettuale lo studio del sito e delle sue componenti determina una caratterizzazione pedologica ed 

acustica effettuata ante operam sui terreni destinati all’impianto, i cui risultati risultano all’interno delle relazioni 

specialistiche. 

Fase di cantiere 

In fase di cantiere/esecutiva sarà necessario eseguire delle analisi relativamente alla produzione di polveri e di 

amissione sonora al fine di contenere gli effetti sull’habitat caratterizzato dalla presenza di numerose specie di 

uccelli nidificatori. A tal fine si prevede l’installazione di due centraline meteo, munite anche di sensori di misura 

dell’umidità e della temperatura del suolo. Questi dati saranno raccolti ed elaborati da un istituto referenziato in 

materia di monitoraggio ambientale. 

Fase di esercizio 

In fase di esercizio, il monitoraggio prevede la valutazione di alcune caratteristiche del suolo ad intervalli temporali 

prestabiliti (dopo 1-3-5-10-15-20 anni dall’impianto) e su almeno due siti dell’appezzamento, uno in posizione 

ombreggiata dalla presenza del pannello fotovoltaico, l’altro nelle posizioni meno disturbate dell’appezzamento. 

In questa fase del monitoraggio sarà effettuata un’analisi stazionale, l’apertura di profili pedologici con relativa 

descrizione e campionamento del profilo pedologico e le successive analisi di laboratorio dei campioni di suolo. 

Saranno descritti tutti i caratteri della stazione e del profilo richiesti dalla metodologia.  

In particolare, in questa fase saranno valutate solo quelle caratteristiche e proprietà che si ritiene possano essere 

influenzate dalla presenza del campo fotovoltaico e che si inseriscono nel seguente elenco: 

Caratteri stazionali: 

• Presenza di fenomeni erosivi. 

• Dati meteo e umidità del suolo (le stazioni meteo saranno dotate di sensoristica pedologica). 

Caratteri del profilo pedologico e degli orizzonti: 

• Descrizione della struttura degli orizzonti 

• Presenza di orizzonti compatti 

• Porosità degli orizzonti 

• Analisi chimico-fisiche di laboratorio 

• Indice di Qualità Biologica del Suolo (QBS) 

• Densità apparente 

Sarà inoltre valutato anche l’Indice di Fertilità Biologica del suolo (IBF) che, grazie alla determinazione della 

respirazione microbica e al contenuto di biomassa totale, darà un’indicazione immediata del grado di biodiversità 

del suolo. 

I dati raccolti sui parametri meteorologici stazionali e nel suolo, abbinati alle variazioni delle caratteristiche chimico 

–fisiche dei suoli permetteranno una valutazione complessiva di questo monitoraggio che sarà in grado di fornire 

risultati sugli effetti al suolo. 

Sarà particolarmente interessante la verifica dei parametri relativi alla qualità del suolo: l’Indice di Qualità Biologica 

del Suolo (QBS) e l’Indice di Fertilità Biologica (IBF). 

La quantificazione di questi indici in corrispondenza dei quattro periodi stagionali, caratterizzati da massima e 

minima piovosità e temperatura sia fuori che sotto pannello costituisce un’importante informazione per determinare 

l’effettivo effetto della presenza dei pannelli sul suolo agricolo.  

 

Ogni intervallo di monitoraggio (a cadenza di 1-3-5-10-15-20 anni), sarà concluso da un Report e trasmesso agli 

Enti competenti. 
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